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RECENSIONE AL LIBRO: “TOAMO E TÉÔMÌ – AMORE REALE 

E AMORE RELATIVO” 

 

(RECENSIONE DI FRANCESCA ALESSIA CONFORTI) 

 

I NUOVI TERMINI DELL’AMORE: “TOAMO”, “TÉÔMÌ” E “ATOAMO”: 

UN’ANALISI TECNICA DELLE NEOLOGIE DEL PROF. GIUSEPPE PILUSO, 

NEOLOGISMI CON FUNZIONE PERFORMATIVA; ESSI SONO 

TERMINOLOGIE CONIATE AD HOC. SUL PIANO LINGUISTICO SONO 

NEOLOGISMI D’AUTORE, OVVERO NON NASCONO DALL’EVOLUZIONE 

SPONTANEA DELLA LINGUA, MA DA UN ATTO CREATIVO INTENZIONALE. 
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DAL PUNTO DI VISTA DELLA PRAGMATICA LINGUISTICA, FUNZIONANO 

COME ATTI LINGUISTICI PERFORMATIVI ALLA AUSTIN: PRONUNCIARLI 

NON DESCRIVE UNA REALTÀ, MA LA MODIFICA; PER ESEMPIO DIRE: 

“TOAMO” EQUIVALE A STIPULARE UN CONTRATTO ETICO TRA DUE 

PERSONE. TOAMO È UN LEMMA COMPOSITO PER CRASI 

CONCETTUALE. PILUSO FONDE QUATTRO PREDICATI AFFETTIVI IN UN 

UNICO SIGNIFICANTE: «TI VOGLIO BENE» + «TI ADORO» + «TI 

DESIDERO PIENAMENTE» + «TI AMO» = TOAMO.  

SUL PIANO SEMANTICO, L’OPERAZIONE È DI RISEMANTIZZAZIONE: 

SVUOTA “TI AMO” DELLA SUA POLISEMIA LOGORA E RIFONDA IL CAMPO 

SEMANTICO DELL’AFFETTIVITÀ SU CRITERI NORMATIVI PRECISI: 

RECIPROCITÀ, CURA, ESCLUSIONE DI TRADIMENTO E UMILIAZIONE. LE 

TERMINOLOGIE CONIATE SONO RICONDUCIBILI, PER METODO E 

SCOPO, A GABRIELE D’ANNUNZIO. D’ANNUNZIO USAVA LA NEOLOGIA 

ESTETIZZANTE PER CREARE UN LESSICO DELL’ARISTOCRAZIA 

SPIRITUALE: INVENTAVA TERMINI, RECUPERAVA ARCAISMI, FORZAVA 

LA MORFOLOGIA PER PLASMARE IL REALE. IL PILUSO EREDITA 

QUESTO MODUS OPERANDI. COME D’ANNUNZIO CREA “PANISMO” O 

“OLOROSO”, EGLI CREA TOAMO. IN ENTRAMBI LA PAROLA HA VALORE 

PRESCRITTIVO E INIZIATICO: DISTINGUE CHI ACCEDE A UNA FORMA 

SUPERIORE DI ESPERIENZA DA CHI RESTA NEL LINGUAGGIO COMUNE, 

MASSIFICATO. L’OPERAZIONE SI LEGGE CON FRIEDRICH NIETZSCHE. 
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DOPO LA MORTE DI DIO CROLLANO I VALORI TRASCENDENTI. SERVE 

L’ÜBERMENSCH CHE ESERCITA LA WILLE ZUR MACHT PER CREARE 

VALORI NUOVI. PILUSO APPLICA QUESTO SCHEMA AL LESSICO 

AMOROSO. CONSTATA IL NICHILISMO SEMANTICO DI “TI AMO” E ATTUA 

UNA UMWERTUNG ALLER WERTE, UNA TRASVALUTAZIONE DEI VALORI 

AFFETTIVI. TOAMO È L’ÜBERMENSCH RELAZIONALE: SUPERA LA 

SKLAVENMORAL DELL’AMORE BASATA SU POSSESSO, GELOSIA, 

RISENTIMENTO. ISTITUISCE UNA HERRENMORAL FONDATA SU SCELTA 

ATTIVA, RESPONSABILITÀ E PIENEZZA. È AMOR FATI APPLICATO ALLA 

DIADE: DIRE SÌ TOTALE ALL’ALTRO, ACCETTANDO L’ETERNO RITORNO 

DI OGNI ISTANTE CONDIVISO.  

SUL PIANO SOCIOLINGUISTICO, LA NEUTRALITÀ DI GENERE DI TOAMO 

LO COLLOCA NELLA “QUEER LINGUISTICS”. DECOSTRUISCE IL 

BINARISMO ETERONORMATIVO, DEL LESSICO AFFETTIVO 

TRADIZIONALE. SUL PIANO PEDAGOGICO, COERENTE CON IL PROFILO 

DI PILUSO COME DOCENTE DI SOSTEGNO, IL SISTEMA È UNO 

STRUMENTO DI EDUCAZIONE SENTIMENTALE INCLUSIVA. FORNISCE 

CATEGORIE LESSICALI PER NOMINARE E QUINDI PRATICARE FORME 

DI RELAZIONE NON VIOLENTE.  
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CONCLUSIONE: IL PILUSO ATTUA UNA DANNUNZIANA “RELIGIONE 

DELLA PAROLA”, AL SERVIZIO DELL’ETICA NICCIANA. TOAMO NON È 

LETTERATURA: È INGEGNERIA LESSICALE PER LA RIFONDAZIONE 

DELL’ETHOS RELAZIONALE. CHI LO ADOTTA ESCE DALLA MORALE DEL 

RISENTIMENTO AFFETTIVO ED ENTRA NELL’ARISTOCRAZIA DEL 

SENTIMENTO CREATO. 

 

SAN FILI (CS), 21/05/2026 

FRANCESCA A. CONFORTI 


